
 

  

 

Isee 2025: Esclusione di titoli di Stato, buoni fruttiferi postali e libretti di risparmio 
 

Uno dei cambiamenti più attesi dal 5 marzo 2025 riguarda il patrimonio mobiliare. Il decreto 
prevede l’esclusione dal calcolo del patrimonio mobiliare di: 

• Titoli di Stato di cui all’articolo 3 del DPR 398/2003, 
 Buoni ordinari del Tesoro (BOT ) 
 CTZ (Certificati del tesoro zero-coupon),  

 Buoni del tesoro poliennali (BTP),  
 Certificati di credito del Tesoro (CCT),  

• Buoni fruttiferi postali, compresi quelli trasferiti allo Stato, 
• Libretti di risparmio postale, 

 
Questa esclusione sarà applicabile fino a un limite complessivo di 50.000 euro. Questo significa 
che i risparmi accumulati in titoli di Stato, fino ad una certa soglia, non influenzeranno più 
negativamente il valore dell’ISEE, a meno che non siano venduti e trasformati in denaro liquido. 
 

Novità significative riguardano i nuclei familiari con persone con disabilità. I trattamenti 
assistenziali, previdenziali e indennitari erogati da amministrazioni pubbliche in ragione della 
condizione di disabilità non saranno più conteggiati nel calcolo dell’ISEE. Inoltre, l’esclusione si 
estenderà anche alle carte di debito riconosciute a titolo di assistenza. 
 

Un altro intervento riguarda i nuclei familiari in affitto. Il decreto prevede che il canone annuo di 
locazione, se dichiarato e registrato, sia escluso dal calcolo dell’ISEE fino a un massimo di: 

• 7.000 euro, 
• 500 euro aggiuntivi per ogni figlio convivente successivo al secondo. 

Questa detrazione è alternativa a quella prevista per le abitazioni di proprietà. 
 
Le famiglie con componenti affetti da disabilità o non autosufficienti beneficeranno di una 
maggiorazione del parametro della scala di equivalenza pari a 0,5 per ogni componente con: 

• Disabilità media, • Disabilità grave, • Non autosufficienza. 
 

Sintesi delle principali novità 
• Buoni fruttiferi postali, libretti di risparmio postale e titoli di Stato fino a 50.000 euro esclusi dal 

calcolo del patrimonio mobiliare; 
• Trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari per la disabilità esclusi dal calcolo dell’ISEE, 

incluse le carte di debito riconosciute a titolo di assistenza; 
• Esclusione del canone di locazione fino a 7.000 euro (incrementati di 500 euro per ogni figlio 

convivente successivo al secondo); 
• Maggiorazione della scala di equivalenza per i nuclei con disabili (+0,5 per ogni componente con 

disabilità media, grave o non autosufficienza); 
• Potenziali effetti sui bilanci degli enti locali, sulle università e sulle prestazioni sociali come 

l’assegno unico er i figli. 

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/debito_pubblico/normativa_spalla_destra/Testo-Unico-delle-disposizioni-legis.pdf

